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Così l’Agenzia

 

Renato Portale
L’esistenza del rappresen-

tantefiscalediunsoggettoeste-
ro non impedisce allo stesso di
effettuare direttamente opera-
zioni in Italia, senza passare at-
traverso il rappresentante. Tut-
tavia, l’intervento di quest’ulti-
moènecessarioperlamercein-
trodottainlavorazione,poiven-
duta a residenti. Lo stabilisce la

risoluzione 200 del 3 agosto
2007conlaqualeleEntratecon-
fermanolasoluzioneinterpreta-
tivapropostada unasocietàche
effettualavorazionisubenipro-
venientidal RegnoUnito,desti-
natiallavenditainItaliaeinaltri
Paesieuropeioextraeuropei.

Larisoluzionechiariscelemo-
dalitàdaadottarequandolamer-
ce, introdotta in Italia e destina-
ta al mercato estero, rimanga

nel nostro Paese per esigenze
commerciali,oquandoavvenga
l’ipotesicontrariaelamerce,ori-
ginariamente destinata in Italia,
vieneinviataall’estero.

La risoluzione conferma, an-
cheperleoperazioniintracomu-
nitarie, che le variazioni in au-
mento sono sempre obbligato-
rie,mentre quelle in diminuzio-
nesonounafacoltàdelsoggetto
passivo,chepuòesserepurel’ac-
quirenteintracomunitario.

Una società italiana, che pro-
duceecommercializzaspeciali-
tà farmaceutiche, ha presentato
un interpello per chiarire il trat-
tamento Iva per le lavorazioni
da eseguire in Italia su beni di
proprietàdiunresidentenelRe-
gnoUnito, inpresenzadiunsuo
rappresentantefiscale.

La società inglese invia in
Italia prodotti farmaceutici di
suaproprietàche lasocietà ita-
lianaconfeziona.Dopo la lavo-
razione, il prodotto finitoè de-
stinato a essere ceduto dalla
societàdelRegnoUnito inpar-
te a suoi clienti italiani (trami-
te il propriorappresentante fi-
scale in Italia) e in parte a
clienti residenti in altri Paesi,
comunitari e non.

Idubbidellasocietàitalianari-
guardano il trattamento Iva sia
quandolamerceintrodottaede-
stinata a rimanere nel mercato
italiano e si rivela eccedente ri-
spetto agli ordini di lavorazione
evienestornataperesseredirot-
tata sul mercato Ue o estero, sia
quando la merce è insufficiente
perilmercatointerno,cosìquel-
lacheèdestinataaclienticomu-
nitari o esteri viene inviata a
clienti italiani della società del
RegnoUnito.

Secondo l’Agenzia, nel caso
di variazioni della quantità di
materia prima destinata inizial-
mentealmercatoesteroepoidi-
rottata sul mercato nazionale, il
comportamento corretto da se-
guire,pertuttiisoggetticoinvol-
ti, è il seguente: 1) il rappresen-
tante fiscale del soggetto estero
per regolarizzare l’acquisto in-
tracomunitario è tenuto a effet-
tuare una rettifica in aumento
emettendo in unico esemplare
un documento sostitutivo della
fatturadiacquisto;2)contestual-
mente, dovrà compilare il mo-
delloIntra-2terrelativoalleretti-
ficheconcernentigliacquistiin-
tracomunitarideiperiodiprece-
denti;3) lasocietà italianadovrà

effettuare le variazioni relativa-
mente alla parte statistica dei
modelli Intrastat (se tenuta alla
presentazionemensile)erettifi-
care il registro dei «beni di terzi
incontolavorazione».

Nelcasoincuipartedellama-
teria prima di proprietà del sog-
gettobritannico,destinatadopo
la lavorazione a essere ceduta a
clienti italiani, sia invececeduta
aclientidialtriPaesicomunitari
e non, i soggetti italiani dovran-
no eseguire i seguenti adempi-
menti: 1)il rappresentantefisca-
lestorneràl’acquistointracomu-
nitario iniziale di materia prima
operando una variazione in di-
minuzionesecondol’articolo26
del Dpr 633/72 (la nota di varia-
zione in diminuzione è una me-
ra facoltà del soggetto passivo);
2) di conseguenza dovrà essere
stornatoilregistrodei«benipro-
pri in lavorazione presso terzi»;
3) saranno quindi effettuate le
necessarie rettifiche agli elen-
chi Intrastat tramite la compila-
zione del modello Intra-2ter; 4)
la società che effettua la lavora-
zionesaràinvecetenutaamodi-
ficare i registri dei «beni di terzi
in conto lavorazione» intestan-
dolialcommittentebritannico.

Scambi.Una risoluzione spiega il regime delle merci introdotte in Italia e destinate ai mercati esteri

L’Iva diversifica le lavorazioni
Possibili operazioni dirette anche se c’è il «rappresentante»

DA SETTEMBRE
Il servizio saràdisponibile
perchi paga
il modello attraverso
gli strumenti telematici
delle Entrate

Cassetto fiscale. Pronto il provvedimento dell’Agenzia

Quietanza online per l’F24

Angelo Busani
L’usucapione di terreni

agricoli in territori classificati
come montani, per effetto del
possesso continuato per oltre
quindicianni,scontalatassazio-
ne ordinaria come qualsiasi al-
trotrasferimentoditerreniagri-
coli. L’operazione non può
quindi beneficiare dell’abbatti-
mentoallamisurafissadelleim-
poste di registro e ipotecaria e
dell’esenzione dall’imposta ca-
tastale (articolo 4 della legge
346/76 e articolo 9, comma 2,
del Dpr 601/73). Il chiarimento
arriva dall’agenzia delle Entra-
te (risoluzione 201/E del 2 ago-
sto 2007).

La tassazione dell’usucapio-
ne di terreni agricoli montani è
resaparticolarmentecomplica-
tadal fatto chenel Codicecivile
èdisciplinata sottodue aspetti:
e vièunausucapionechematu-
ra per effetto del solo possesso
continuatoperquindicianni(di-
sciplinata dall’articolo 1159-bis,
comma 1, del Codice civile) e
che prescinde da qualsiasi altro
presupposto;
r vi è inoltre una usucapione
che matura in un termine più
breve (cinque anni) per effetto
di un concorso di presupposti.
In particolare, un acquisto in
buona fede (e cioè senza che
l’acquirentesappiadell’altruidi-
ritto) di un bene venduto da chi
non ne sia il proprietario; l’ac-
quistosiaeffettuato inbasea un
titolo idoneo al trasferimento
dellaproprietà,debitamentetra-
scritto nei registri immobiliari;
l’acquirente permanga, appun-
to, per cinque anni nel possesso
del bene (articolo 1159, comma
2,del Codicecivile).

Sitrattadicapireseaentram-
bequestetipologiediusucapio-
ne (oppure a una sola di esse) si
applichi ildispostodell’articolo
4della legge346/76(leggeinte-
madi usucapione speciale della
piccola proprietà rurale, la qua-
le, tra l’altro, ha introdotto nel
Codice civile l’articolo
1159-bis).Inbasealladisposizio-
ne,«aitrasferimenti immobilia-
ri,regolarizzatianormadegliar-
ticoli precedenti, che abbiano,
realizzatoarrotondamentooac-
corpamento di proprietà diret-

tecoltivatrici,singoleoassocia-
te, sono applicabili le agevola-
zioni previste dall’articolo 9,
comma 2, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 601» (vale a dire
leimpostefissediregistroeipo-
tecariael’esenzionedallaimpo-
stacatastale).

La risposta delle Entrate si
fonda sul rilievo che la norma
appena riportata si riferisce te-
stualmentea«trasferimenti im-
mobiliariregolarizzati».Sitrat-
terebbedunquediun’espressio-
ne che non potrebbe riferirsi a
entrambe le tipologie di usuca-
pione in quanto l’usucapione
che matura per effetto del pos-
sessoquindicennalenonavreb-
benullaachefareconilconcet-
to di «regolarizzazione»; con-
cettoche,invece,bensiattaglie-
rebbe all’altra tipologia di usu-
capione,nellaqualeipresuppo-

sti al cui ricorrere la usucapio-
ne matura (buona fede, titolo
idoneo, possesso ultraquin-
quennale) in effetti determina-
no la «regolarizzazione»
dell’acquisto che ha come dan-
te causa un soggetto non pro-
prietario del bene venduto.

Tutte le volte che la proce-
durausucapitivaèdaqualifica-
re in termini di «regolarizza-
zione», l’imposta di registro e
l’imposta ipotecaria sarebbe-
rodovute in misura fissa,men-
tre l’imposta catastale non sa-
rebbe applicabile; in ogni altro
caso di usucapione invece bi-
sognerebbe applicare la tassa-
zione «normale», vale a dire: il
18% come regola, l’11% se si
tratta di imprenditore agrico-
lo professionale, oppure l’1%
(di sola imposta catastale, con
le imposte di registro e ipote-
caria dovute nella misura fis-
sa) per l’acquisto della piccola
proprietà contadina.

Luca De Stefani
Dal 30 settembre i contri-

buenti potranno prelevare dal
cassetto fiscale una "quietanza
telematica"deipagamentieffet-
tuaticonilmodelloF24.Lanovi-
tà è prevista da un provvedi-
mentodeldirettoredelleEntra-
teincorsodipubblicazionesul-
la «Gazzetta Ufficiale». Ad an-
nunciarlo è un comunicato
stampa diffuso ieri dall’Agen-
zia. Il documento telematico è
riservato ai «contribuenti che
utilizzano i servizi online del-
l’Agenzia (F24 online, F24 cu-
mulativo, F24web)» e che sono
abilitati ad accedere al cassetto
fiscale. Questa banca dati è ac-
cessibile, da febbraio 2003, ai
contribuenti muniti di pas-

swordecodicePinperconsulta-
releproprieinformazionifisca-
li collegandosi al sito delle En-
trate.Dalsettembre2004,ilser-
vizioèstatoestesoagli interme-
diari abilitati a Entratel (artico-
lo3,comma3,Dpr322/98),iqua-
li possono consultare i dati fi-
scalidei propri clienti.

Laquietanzatelematicaprele-
vabile dal cassetto fiscale, però,
nonsaràdisponibileperisogget-

ti che versano l’F24 con i servizi
offerti da banche o da posta, co-
mepurelepersonefisichesenza
partita Iva che pagano ancora
conilmodellosucarta.

Attualmente, nel cassetto fi-
scalesipossonotrovareimodel-
li F23 e F24 pagati dal 1998. Non
vi sono solo quelli generati tra-
mite i servizi online dell’Agen-
ziamaanchequellipagatitrami-
teiserviziinternetoffertidaban-
che e posta. Lo stesso vale per
quellisucarta, ilcuiversamento
èstatoeffettuatopressoglispor-
tellibancari,postaliodeiconces-
sionariallariscossione.

Le ricevute hanno l’usuale
grafica dei modelli F23 o F24 e
possono essere visualizzate e
stampate. Riportano, nella par-

te alta, l’indicazione della data e
ora del prelievo dal sito, il codi-
ce fiscale del consulente che ha
effettuato l’accesso alla banca
dati e del soggetto a cui si riferi-
sce il modello. Non vi è, però,
nessuna firma o timbro del-
l’agenzia delle Entrate e non si
capisce che il modello è stato
prelevatoestampatodagliarchi-
vi ufficiali dell’amministrazio-
nefinanziaria.Questidocumen-
tidovrebberocontinuareaesse-
re prelevabili dal cassetto fisca-
le anche dopo l’introduzione
della «quietanza elettronica».
Quest’ultima, per differenziarsi
dai documenti disponibili, do-
vrà fornire più informazioni: ad
esempio, timbro, firma e l’indi-
cazionecheilprelievoèstatoef-
fettuatodalcassettofiscale.

Il comunicato delle Entrate
annuncia che per tutti i paga-
mentieseguiti con iservizionli-
ne delle Entrate dal 1˚ ottobre
2006edentroil2007sarannoin-

viatialdomiciliofiscaledeicon-
tribuentianche«estratticonto»
sucartacontuttiiversamentief-
fettuati. Questo documento sa-
ràriepilogativo enoncompren-
derà i versamenti effettuati con
modalitàdiverserispettoall’F24
online, F24 cumulativo e F24
web. Pertanto, se un consulente
ha inviato gli F24 per conto dei
propri clienti, in parte tramite
Entratel e in parte tramite il Cbi
bancario, farà bene ad avvisarli
che il documento che arriverà
dalle Entrate è solo parziale e
non comprende anche i versa-
menti effettuati con il canale te-
lematicodibancheeposta.

L’invio su carta del riassunto
dei pagamenti al domicilio del
contribuente che utilizza il sito
dell’Agenziariguarderàiversa-
menti effettuati dal 1˚ ottobre
2006 e fino al 31 dicembre 2007.
Poi, le ricevute di pagamento
potranno essere prelevate dal
cassetto fiscale.

La controllante di un
gruppo con un patrimonio
superiorea235.228.449,54eu-
ro,chepuògarantire icrediti
trasferitidallesocietàecom-
pensati nella procedura di li-
quidazione di gruppo, non
puòessereesoneratadalpre-
sentarelagaranziaperilrim-
borsoall’ufficio. Questoper-
chélaproceduradirimborso
è diversa dalla regole per la
gestionedell’Iva di gruppo.

Cosìha risposto, in consu-
lenzagiuridica, l’agenziadel-
leEntrate (risoluzione202/E
del 3 agosto) a una richiesta
presentatada una capogrup-
podipatrimonioelevato,pe-
raltro, totalmente controlla-
ta dal ministero dell’Econo-
miae delle finanze.

La società si era lamentata
che l’ufficio delle Entrate, a
garanzia della domanda di
rimborso dell’eccedenza di
credito Iva di gruppo del
2002,avevarichiestounapo-
lizza fideiussoria bancaria o
assicurativaconvalidità fino
al31dicembre2007.Secondo
la società, l’impresa dovreb-
be essere esonerata dall’ob-
bligo di presentare la garan-
zia per il rimborso, in consi-
derazionedellaratiodell’eso-
neroprevistopericredititra-
sferiti nella liquidazione di
gruppo, che si fonda sulla
presunta«solidità»e«affida-
bilità» della capogruppo e
sulla sua capacità di farsi ga-
rante delle eccedenze di cre-
ditocompensatenell’ambito
del gruppo.

L’Agenzia ha evidenziato
come la capogruppo – che
può garantire ex articolo
38-bisdelDpr633/72 icrediti
trasferiti dalle altre società,
compensati nella procedura
di liquidazione Iva di grup-
po,edèesoneratadalgaranti-
re i propri crediti compensa-
tinellaliquidazioneIva–non
puòutilizzare l’agevolazione
in quanto non prevista dalla
legge.Ilfatto,poi,chelasocie-
tà – conclude l’Agenzia – sia
controllata dal ministero
non costituisce valido requi-
sito, previsto dalle norme,
per usufruire dell’esonero
dall’obbligodigarantireicre-
diti Ivachiesti arimborso.

R.Po.

1 Risoluzione 200/E
del 3 agosto 2007

Terreni «montani»

Con l’usucapione
la tassazione
è a doppio binario

COMESCATTA IL PRELIEVO
Incaso di regolarizzazione
registro e ipotecaria
inmisura fissa
ma niente catastale
Normale nelle altre ipotesi

Controllanti:
rimborsi
solocon
garanzie

Il rappresentante fiscale del
soggettoUk interviene nelle
vendite interne ma non è
coinvolto nelle operazionidi
cessioni intracomunitarie o di
esportazione.
Aisensidell’articolo56delDl
331/93sonoapplicabilialle
operazioniintracomunitarie,per
quantononsiadiversamente
stabilitodallostessoDl331/93,le
disposizionidelDpr633/72.
Neconseguechelevariazioniin
aumentosonoobbligatorieaisensi
dell’articolo26delDpr633/72.
Il rappresentantefiscale per
regolarizzare l’acquisto
intracomunitarioè tenutoa
rettificare inaumento l’acquisto
inizialeneimodie nei termini
previstidall’articolo46, ultimo
comma,del Dl331/93.
Contestualmente,dovrà
compilare ilmodelloIntra-2ter
relativoalle rettifiche concernenti
gliacquisti intracomunitaridei
periodiprecedenti

MODALITÀ DIFFERENZIATE
Levariazioni in aumento
sono sempre obbligatorie
mentre quelle
indiminuzione
restano facoltative

Informazioni:   02 3022.4956   02 3022.3293   eventiquattro@ilsole24ore.com
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NUOVI SPAZI DI COMUNICAZIONE
PER ECONOMIA, ARTE E CULTURA.

Via Monte Rosa, 91  Milano

Vi presentiamo un nuovo indice economico. L’ospitalità.
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